
Foto Reuters

Pioveva ieri mattina in Galizia. Il
tempo in questa zona bagnata dal-
l’Atlantico è così: cambia spesso,
soprattutto in marzo. Pioggia tor-
renziale, sole, pioggerellina, neb-
bia e poi cielo limpido di nuovo, tut-
to nel giro di poche ore. Nella matti-
nata di ieri i primi dati sul basso
grado di affluenza alle urne in que-
sta regione autonoma della Spa-
gna arrivavano alle sedi dei princi-
pali partiti di Madrid con effetti, ov-
viamente, opposti: pioggia sui so-
cialisti, di solito penalizzati dalla

scarsa partecipazione e reduci da
una campagna elettorale in netto
favore degli avversari; e sole sui po-
polari, che proprio in Galizia han-
no puntato tutto per riprendersi
dalla crisi in cui si trovano immersi
da quando Aznar perse il Governo
nel 2004.

L’AFFLUENZA

Nel pomeriggio, a Santiago di Com-
postela è riapparso il sole, gli eletto-
ri si sono animati e sono accorsi a
votare più numerosi, con un’af-
fluenza addirittura maggiore ri-
spetto alle precedenti elezioni
(70,1% contro il 64,2 del 2005), ri-

dando speranza al gruppo di Zapate-
ro. Ma alle otto di sera, quando le
urne si sono chiuse, il maltempo si è
affacciato di nuovo nelle sede del
partito che governa a Madrid. La for-
bice nei primi exit poll si inclinava a
favore del Pp, che potrebbe tornare
al potere, dopo quattro anni fuori
dalla «Xunta gallega». I dati ufficiali
arriveranno solo tra qualche giorno,
quando verranno scrutinate le sche-
de, decisive anche nel 2005, dei gali-
ziani residenti all’estero: il 12,7% de-
gli aventi diritto, più che in qualsiasi
altra regione spagnola. Bisognerà at-
tendere questi risultati per sapere se
il Pp tornerà a governare nel suo sto-
rico fortino. La conferma di un risul-
tato positivo per i popolari (secondo
i primi dati di ieri sera il candidato
Alberto Núñez Feijóo avrebbe già ot-
tenuto i 39 seggi necessari a formare
governo da solo) potrebbe trasfor-
marsi in una vittoria personale del
galiziano presidente del Pp, Maria-
no Rajoy, e nella prima sconfitta elet-
torale del Psoe da quando Zapatero
è entrato in Moncloa.

LA SFIDAPOLITICA

La Galizia è stata al centro dell’atten-
zione mediatica e politica tutta la
giornata di ieri proprio perché costi-
tuiva un test cruciale per i due lea-
der, lo conferma il fatto che entram-
bi hanno concluso la campagna elet-
torale in questo territorio. Tuttavia
il cambiamento «storico» si annun-
ciava a circa 500 chilometri di distan-
za. Nei Paesi Baschi, gli elettori han-
no per la prima volta dovuto sceglie-
re tra un elenco di partiti da cui era-
no escluse le liste legate ai separati-
sti dell’Eta. Il favorito da questa
estromissione è stato il Psoe che ha
conquistato 24 seggi, 6 più del
2005. Il Pp invece ha subito la scon-
fitta più dolorosa: 13 deputati, due
in meno rispetto alla tornata prece-
dente. La rivelazione della giornata
è stata la lista separatista Aralar, ca-

pitanata dalla giovane Aintzane
Ezenarro. Con i suoi 4 seggi, tre in
più rispetto al 2005, potrebbe di-
ventare l’ago della bilancia che per-
metterebbe al Pnv, al governo in
Euskadi dal 1980, di sommare ai
propri 30 deputati (5 in più rispet-
to al 2005) e a quelli degli altri par-
titi nazionalisti, i 38 seggi necessa-
ri per riformare il governo. Il temu-
to patto di investitura tra Psoe e
Pp, un «inciampo» inedito nella po-
litica spagnola, sarebbe ancora
una possibilità realizzabile, ma an-
che in questo caso tutte le prospetti-
ve sono aperte. In Galizia il mal-
tempo ha castigato i socialisti più
che il grado di affluenza alle urne,
mentre uno spiraglio di sole si apre
nel cielo azzurro dei popolari. Lo
stesso sole di sempre invece potreb-
be brillare nel cielo basco con i na-
zionalisti di Juan José Ibarretxe an-
cora saldamente aggrappati alla
propria comunità autonoma ma
con il fiato sul collo dei socialisti
pronti ad operare un cambio stori-
co in questa terra. ❖

Contestato al seggio il leader del partito socialista basco Patxi Lopez
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p Per la prima volta si profila un governo basco condotto insiemeda socialisti e popolari

pNella regione autonomagaliziana il Pp vicino alla conquista dellamaggioranza assoluta
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Nei Paesi Baschi
primi i nazionalisti
ma il Psoe avanza
Galizia ai popolari

Nei Paesi Baschi gli elettori han-
no scelto tra un elenco di parti-
ti da cui erano escluse liste lega-
te ai separatisti dell’Eta. Vinco-
no i nazionalisti ma i socialisti
guadagnano 6 seggi. In Galizia
primo ko per Zapatero.
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Exit Poll
L’Olanda sembra virare sem-

prepiùadestra. Lacrisi economicae

finanziaria faaffondare ipartitialgo-

verno, icristianodemocraticie i labu-

risti, e premia i messaggi xenofobi

del parlamentare anti-islam Geert

Wilders.Secondoilsondaggistaolan-

deseMauriceDeHond, se le elezioni

si fossero svolte oggi, il Partito della

Libertà (Pvv) di GeertWilders sareb-

be la prima formazione politica del

Paese, ottenendo alla Camera bassa

27 seggi, rispetto ai nove attuali. Il

Partito cristiano-democratico (Cda)

del premier Jan Peter Balkenende

scivolerebbe invece a 26 seggi, ri-

spettoai 41 attuali (su 150parlamen-

tari). In netta flessione anche il Parti-

to laburista (Pdva) di Wouter Bos,

che subirebbe un drastico ridimen-

sionamento, scendendo a 21 seggi

dagli attuali 33.

Olanda, partito xenofobo
prima forza politica

22
LUNEDÌ
2MARZO
2009


